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Gradita Lettera 
Abbiamo ricevlllo d,il Preside1lte del­
l'Al/ ton t lÌ Porlllaw di Gel1ot!{/ 1m,I, gra­
dita lette,'o, Gli Jiafn(l grati e gli fiJII­

fermiamo tIlU(} la 11o.l lra disp/J/libilità e 
collabO'raziolle, 

Ai dipendemi in acrivi rà e riposo 
dell 'Auromà Porruale, 

ingmzio Iia L'A!~()rtazi()n Pensionati, 
sia il Circolo Ricreativo Aziendale ch • att,.a­
tler. O q/Mto loro nOllziario, 1I/i offrunu l'oppor­
lImitò di l·hlulgl.'Y~ fili scdlllii a IlIfti i dipéll­
deflfi ~ pelLfiùnati del /lostro Eme e, nel cOlltem­
po. Ji atttl;are lilla collabllrazù1IIf che ritmgo 
praiola, QlleJtO l1zio primo 01mo di Pmidenza 
t Italo Iln perrod.o denso di (IVII ,Iimenti, alami 
dei qual i , pllrl1'oPJIo, h01mfJ rajJpresmta t fJ 1111 

IlItto pt'1' la nostra comunità, V I stl'eUa ((1110­
bOl'azione cbe mi a'vete l'ÌJervalo, sia ;ndivi­
dlJ,Q/mente (be tittratlet"J'{) le Organizzazioni cbe 
11i ,'appreJ eIItd Il O, ba 011 .1 nlito di portare 

avanti il pro IO di l1'oJjorlllozio/le del nostro 
Enle e di tMla lo cotnrmità portl/ale, atte­
'Iflando j problemi e le di/ficolte't cbe processi di 
laLe 1Uftura e llt'lstità certamente inducono, Di 
qUeI/a collaborozùm , dei disagi e dti Sflcrifici 
che, Ifltttf.v/rf., tn'ete d(Jflllto Jllbirt, de.riJero rin­
graZiarve. 

E' mia convinzione l'h la ri.rofllzloli 'lei 
1lflmN'{)si problemi ,.ncora imo/mi sia l'icil/a. 
Cerlatne1lte et/tri 1le v/!rr07mo, "la dobbiamo 
Lavorare lti t l i assieme affirlchè la f ase di 
rifancio del/'attività prodfllliva si romolidi, 
porIi beneficio ( O1wmico alla città e ontribui­
scu a mperare il grave problema dell'ocC/!pa­
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ne dOlnande al Presidente Gallanti 

Presidente, è un anno che Lei è alla gui­

da dell'Autorità Portuale di Genvva: pos­
iamo tracc iare un bilancio de lla sua 

esperienza? 
Il 1996, che ha coinc iso con l'avvio del mio 

incarico di Presidenre dell'AutOrità Portuale, 
è sraro certamente un anno particolarmente 
significa tivo p r la nost ra comunirà. In primo 
luogo perrhè, dopo la fase commissariale SI è 
consolida co il nuovo assetco istir uzionale ciel­
l'Aurorirà Portuale. Per dare piena effi acia al 
nuov asserro, ci siamo mossi su due direttive 
fondamentali : da un lato completare il piano 
di privatizzazione del porro di Genova, così 
come prev isto dalla legislazione di riforma; 
dall'alero , consolidare un Ente pubblico "for­
r " che, pue privato delle comperenze di 
carartere operativo, sia in grndo di volgere, 
con piena effenivirà di poteri, le sue funzioni 
di indirizzo , program mazione e controllo, 
Non c'è dubbio d le con la rrasformazione del­
l'Ente si è avviaco un processo p r certi aspeni 
delicat issimo, La priorità di Intervento è, 
quindi, srara ed è tutCOra per risolvere gli evi­
dI'mi problemi, ancora apert i, che ha ingent­
raro il processo di trasformazione. Siamo 
qui lldi impegnati a chiudere al piLI presro e 
con piena oddi sfazione per il ptrsonale 
dlpendellte, In qu stione del prepcnslOnamen­
ti _Ciò detto , è miJ. ferma convinzione che 
quanto maggiore è la dimensione e l'impor­
[anza di un porro, tanto più signifìcarivo 
diventa il ruolo che l'Autorità Portuale deve 
essere in grado di assumere, Non è forse que­
sta la sede più propria per soffermarmi sul 
lavoro che abbiamo svolco sul piano dell pro­
grammazione delle arrivirà e dell'u ti li zzo 

degli spazi portuali (basta, ,I rit,'ttardn, ricor­
dare l'avvenuta approvaLione JeI Piano Op >­

rativo Tril'nnale e l'avvio dei lavori per l'ado­
zione del Piano Regolarore Porrualt:) , quanto, 
piuttosro, Jelle iniziat ive che abbiamo assun­
tO per garanrire una coerenre esplicazione Jd 
ruolo e dei co mpit i di cont rollo att ribui ri 
all'Aucorirà Pommle. CIÒ richiama con forza 
una, seppur breve, ri flessione sul rema della 
sicurezza del lavar portuale, con particolare 
ri ferimenro alle attività di prevenzione e vigl­
lam~a. La r quenza s mpre maggiore con cui 
si verioc no Incidenti nel porro, impone l'a­
dozione di misure adeguate. tiamo lavoran­
do, di concerto con l'Assessoraro alla San ità 
della Re ' ion Lig uria, la Capitl1.neria del Por­
to. l'A-sociazione Indusrriali le OrganiZZil­
zioni Si ndaca li per conseguire da ubito alcu­
ni fondamenrali risulrari. 

In carenza d i dari sistematic i, <1_bbiamo 
avviaco (la concl usione dei lavori previsra 
proprio in quest i g iorn i) UrTa ricogni zione 
analitica degli inforruni occorsi nell 'ambito 
portuale n lI 'ulr imo qUlmquennio, per t ipo­
logi lavorarive omogenee. Ciò al fine dJ indi­
viduare i senori maggiormente meri tevoli di 
attenzione. Nel contempo abbiamo avv iato 
una ri cogmzion della normativa esistenre 
rig uardo alle princip, li opernzion i portuaL. 
Ciò per valu ra re evemuali integrazlOni da 
adortare, La finali tà è quella di realizzare ade­
'uaci protocolli di sicurezza per cipologia di 

operazioni , promuovendo, nel conrempo, in 
carenza di informazion i signifìcatiw, indagini 
specifiche avvalendosi anche di apportl scien­
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ALCUNE NOTIZIE SULLE NORME PENSIONISTICHE 


I n questi ulti mi anni sono scati emanati 
num rosi p rovvedimenti lt'gi lil rivi in 
materia Ji r l forma del le pension i che 

han no Introdono oS t3rlZiali I. nnovaz iolli e 
modifìche alla prce ISLellt t: normari\'<l. 

l e nuove norme, molee delle qual i pur­
trOppo peg.!l lornr IVt~ , han n prnristo, in sIn­
tesi, qua nto segue: elevaz.ione dell 'età pen­
sionabdt:, ma.ggiore anzi ni tà contr ipuriva, 
diversa va lutaziool' dr lla retribuzIOne pell­
~ I onab ì l t:, un PIÙ complesso LaJeolo dt ll a 
pen 'ione, varie pen..d izzazione per i peosio­

namen(J ant icipat j, un un ico cri cl'rio annuo 
d i pereq Lwzione (scala mobile), riduzionE' dei 
franamen t i di ri vtrsib ilità in presenza di 
alui redditi, armoniz7.az ione de i trattamenti 
tra SC((Ore privaru t serwre pubblico. 

Dette d isposi zioni si app l ican o, pl'r 
espressa previ ione leg islariva, alla ass illl ra­
zione generale obbliga to ria ( G -I PS) ed 
alle forme di previde nza sosri rutive, eSQnera­
riv ed e~clu si ve della sr sa. 

Rientrano tra elene forme di previdenza: 
lN PDAI ( dirigenti Industriali), INPGI 
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Du domande al Presidente Gallanti 

rifi I particolarmente qualifìcmi. L'é\nivirà a 
Favore ddla sicurezza porrw: le non si è I i m ira­
ca all'aspeno rcscrirri vo : è sign.ì.fi arivo, in 
tal sen 0, la realizzazione ddla nuova torre di 
comro llo del porco di Genova inaugurata a 
novembre. 'j tmrLa della pri ma srrutmra di 
quesro ripo installata in un porro medi, ITa­

neo ed una delle primt' del mondo. E. u mp­
prest'nm unn srrumenrO moderno, aggiornato 
SOLto l'aspetro (l'enOlogICO, per la u[X'fvicione 
Ji rurre le lUnzlOru di sI curezza presenti (Id 
porco: dalla navIgaziont:, al piluragglO, al " 
opemzi oi irobar o-sbarco ed alla viabilità. 

l'Ilo spuiro d Ila legge di rJorma con il 
fì ne dI rurelare il porro come ri . or'a es enz.iale 
per l' (anomia della città, vanno pure ricorda­
re le lI1iz.iurive per assumete un ruolo di rego­
larore i ~ t iruzionale delle dinami he socia li In 
questO senso, si è avviam un confromo con le 

rganiz.zazion i sindacau ed ind uStriaJ i, per 
costruire un 'intesa comune su alcune regole 
fondamental i di rdazioni indusuiali (or >aOO­
zazione del lavoro, procedure da seguire nella 
gestione Jei onflitti), in modo da lOnsolidarc 
il quadro amplessi o di aHìdabti ità t: credibi­
lità che il porro di Geno ha futicosamente 
onquistaro a livello nazionale ed imernaz..to­

nale. Mi soffermerei ancora ul !'imp no ch 
abbiamo dedicaro al1.1.so1uzion del on isten­
re contenzioso in atro con il personale di pen­
der re ed ex dipendente, portando a soluzione 
alcune vertenze collettive. 

Complessivameme, in que co primo anno 
di presiden:l.ll, sono scuti dedicate alla soluzio­
ne Ji ~lu es ro contenzio o preg resso, ci rca 
quindici miliardi di lire. Il dato, pu r nella sua 
evidenza, si inserisce in un obiect i O cii fondo 
che ci i è dari: g. ranci rc, pur t ra le notevoli 
difficoltà che certameme induce un proce~ o 
di traSformazione quale quello in atro, un cli­
ma di sereno confromo con i lavorarori. 

Presideme, con il uo arrivo il porto ha 
ripre o arr ività, traffì -i importam i sono 
tornat1, al tri i ono incrementati mentre 

aspetti negativi alI'inrerno del porte 'ono 
di mi nuit i, Le i pen ,t che, nei p eo. simi 
anni, esi , la po~ ibilirà che il purto sia 
fonte di lavoro per i giovani e eli ricchezza 
per la città} 

Come noto il porro ci i Genova h registrato 
in qllesri llitim i an ni un conti nu() t rend di 
sv ilu pp i in tucri i serrori di trafflco, Questa 
crescita trova riscontro nei dari d i con romo 
tra il 95 c il 96: un incremenro del ).5,5% dcI 
tmffìco in comenitori, del 16,9% ndlè merci 
varie e del 40 71 nel traffico crocieClSricn. 

Tal i daci, nella loro semplici tà, esprimono 
pienamente la grande opportunità che il si.ste­
ma porruale genovese può coglien:, Il nosrro 
Piano Operativo Triennalt 96-99 indiça, ulla 
base di rigorose elaborllLioni teeniche, uno vi­
luppo dell 'ocCLlJ>azione cli rrna in ambiro por­
tual.e pari a circa 450 uniffi, s Iluppo a frome 
del gualc vengono, comunque, stimati I.()OO 
nuovi ins rimemi in ragione del naturale rum 
aver concernem g li arruali .ldderri. 

Il, corrispond nza di rale sviluppo occupa­
zionale è, inolrre, ,ln~~o un incr mentO piÙ 
che proporzionale nelle 3uiviffi dell 'indoao 
portuale che stIl la base dei più comuni p-..tra­
mem adottati al riguar lo porrebbe viluppar­
si, seppure in tempi necessariameme ucc!'Ssi­
vi a ll'i mpu l~o daro dall'ocn pazione di re tta, in 
ragione di un brtare molti plica tivo srimaro 
pari a guam o, E' evidente (ht numerosi no i 
vincoli che ondizionano It nostre prospettive 
di sviluppo, Ho già futto cenno al l'i mportanza 
che ha, in gUt'Sto senso, la neceSSItà di accom­
pagnare la creRi[a produttIva del nost ro 
"sisrema" ad un adegua1l1l'nto della complessi­
va rt'rc delle relazioni indusrriali . Devo pm 
sotro lineare l'urgenza di un progressivo <J.de­
guamemo Jelll' infrasr rurture a serviZIO del 
porto. In yuesto senso, il liveUo degli investi­
menti, che pure in quesco anno di lavoro ha 
conOSC IUCO un notevole incremenro, è condi­
zionaro dalla dIetei va capaci (ù del lo StatO di 
supponarr l'Aurorità Portuale neUa realizza­
zione delle grand i opere infrastrurturali, 

(g iorn alist i), f OND ENEL (elettri cisti ), 
CA E (settore ban ·ario) STATO, CPDEL, 
EtC. (settore del pubblico impiego) . 

Restano, in\'t'Cl', t rlLl ~e, per il momento, 
dal campo d i applicazione delle Sllcc irate 
nuove disposiZIOn i, le fo rm t: di previdenza 
imegrnti ve discipl inare da appositI re, la­
men ri , he prevedollQ, appu nto , un t ratta­
mento pensioni srico in [t: ' rar ivo di quello 
obb ligatorio (i di cmlenti eg li Emi in te­
ressati sono infarri obbl lgamr iaml'nte Isc.rit­
ti illl'IN PS o ad una de' Il: suddette UtstIoni) , 

Ora il Fondo di prl'videnza con orril e è dd 
considera rsi una fo rma integrativa ed in mI 
~enso si è più olce e pressa .lI1d1e la Dire­
zion e genera le INPS nel le ri uni oni ci e l 
Comi taro Spè ia le di gest io ne dd fo ndo 
consorti le: 

Ne 'o nstg ue che le attLlai i disposi zioni in 
materia di riforma delle pensioni , appli abi­
li lome deceo alle form~ di previdenza obbli ­
gatoria Cl sostitu tIve, eson rative ed esclusive: 
della stessa , non si ,ppl icano al FO DO 
CA P in guanto forma di prev iden za inrt­
grariva . 

Va sottoli ne [ O l he, certamenre, in ['Uturo , 
porrebbero ssere emanati ulterior i provve­
cl i rntnt i Ifgisl iUivi tt'ndenti a re,gtJlari l.Z:m' 
an che i fondi integrarlvi, è per questo eh si 
rende quanro m;li necessario da parte di tut­
ti noi un cascame impegno d interesse nel 
segu ire l' ev[)lvers i di cale mater ia ed O C 

po si bi le intervfl1lre per una cg ua e correttll. 
Jefì ni zione, 

-; i ri(o rda, proprio in 
llUlum inre)rnlriva del 110 uo Fonoo, cbe:: 
[U ui ('l luro d1e I rl ri~cono LI p\. n, iune 
INP debbuno far I rvt:!l ir ,11 1.1 Dift'li ll­
nt del (al' I j al !' Aw)ci;l liOllt (che pru\.'­
ve<.l<:ra J i COI1Sej: llLl1 ll1) il i romespi~ lO del 
d,n i ddlu rtn IOnI; I~P .ll fìnt' di JetcT­
m ll~.lre corr- Llmtl lte l' irlt ,!,:r,ll iont 
S p~ t t antt cd t\ jt.Ir~, in c . o ,'lJnrrarin, 
wlhe Ullà tcmpor.Jnea so~ptmiont: Jtl l,l 
sre~sa. 
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Gradita Lellera 
1I01le he. Pltrtrnppo cowintlCl ti tftlllagliare la 
lIus/m ci ttà, 

li /Il/O impegno jJ r ottenere ltlt(!1'iori rimita­
ti /Il tede direzione è totale, e sono rertu che 
Sarà ancora confol'lato daLia vostra p,-eziosa 
collaborazione. Q1Jesta col/ tborazilJ/1e Ì! p r !/le 
importallfe t va ( (lllJU!iJuJ<l. I vincoli, anch~ 
umani, (be vi I gano a/I'AIlIorità Prrrllla/e 
t'tIjJpresenlano /In p,tfl'imunio /ollda7llelltaÙ ch 
non dubbiamo nlai dimenticm'/! nel nostro lal/o­
'ro quatidiano. 

Giu/iano GA LLANTI 

http:presiden:l.ll
http:sign.�.fi
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nContratto dei Dipendellti dell'Autorità Portuale 

re "a l personam" pari alla differenza rispet­
ro alla vecchja i ndenn.i tà, 

Non è prevista la Commi ione per l'in­
quad mento professionale e, cioè, la sede 
isti tuzionale di confronto tra AmmiJ1ist ra­
zione O .SS. nella gu l/.' va lutare e deter­
minare 1'1n<.j uadrameoco professionale dei 
d ipendenti. Ciò è [amo p iù grave s ' si con­
sidera che nel nuovo conrracro è previsro 
"per il lavoratore la presrazione cl Ila pro­
pria attività anche su posizioni professionali 
di livello infe[iore" . In ultimo, trattandosi 
di un rapporto di lavoro privaro, il dipen ­
dente può essere licenziato "per giustifìcato 
motivo o giusta causa con immediata riso­
luzione del rapporto di lavoro e con la per­
d ita della indenni tà di p re-J.VViso" . 

Fra i motivi di licenziamento per g iusta 
causa sono p[evis[i le ass nze ing iLlst ifì cate 
oltre i tre giorni consecutivi e l' irregolare 
ut il izzo dei s is tem i aziendali di controllo 
delle presenze. 

Gianni Bei/fini", 

NOTIZIE UTILI 
A decorrere dal mese di gennaio 

1997 S0110 state aggiot'l"Jate le 
PetlSiOlli lNPS sul/a btm della 
variazione costo vita, LI jJensioue 
ctJ1lsortile .farà, invece, aggiornala 
ilei mese di marzo p.ll. c(m i rela­
tivi L"ollgllagli. 

Editore: 
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Dirdlore Resp01lSabile: 
MARCO GrRELLA 
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I l giorno 29 orrobre 96' ram fìrm. tO a 
Roma, tra Assopon i e OO.SS. naziona­
l i l'accordo co ncernente il contrat to dei 

dipendenti del le A urori cà Porcuali per il 
quad riennio 1995 -1998. Sono trasco rsi 8 
anni dal 1988 , anno in CUJ fu fì rmaro il 
coocracro pee weore. ono an he passati 8 
mesi dal febbC".uo 96, mese in cui fu siglata 
un 'ipotesi d i accordo. 

I! panorama indacale di q uesrj anni ci ha 
ab itu t i a lunghe "vacanze" conrrart uali 
(così è di moda chiamare i mancati rinno­
vi). ln quesro caso, tuttavia, hanno pesato 
non solo le d ifficoltà legare all a normale 
d ialet tica era le parri ma anche pesanti con­
dizionamenti d i ordine pol itico In Itre, il 
D ,L. 8 ago to 96, n.430 ha stabil ire che "i 
contratti ono s tipulat i d ll'as oci z ione 
rappr seo rariva cl llt: autori tà portua li 
(Assoporti) e da lle O .SS, nazionali mag ­
giormente rappre entative"Solo a novem ­
bre, poi, s i è avu to parere pos itivo dalla 
COfte dei Comi che, per legg , esercita il 
c orroll di legit rimità sulla gestione delle 
aurorità portuaL . Infìne, la stessa st ipula 
dell'accordo è ". rara siglara nelle more del­
l'emanazione del decreto ministeriale di mi 
all 'art.l O, co. , Legge 84 /94" che srabili[à ­
per i contratti del dipendenl i delle Auto­
rità Porruali- "i criteri gen mli che duvran­
no tener conco an he della com pat ib il ità 
con le risorse economiche, fi nanziarie e di 
bilancio" delle A. P. stess . 

Il rapporto d i I varo del personale delle 
au to r i tà po rtu a li è d i diritto privato e 
riguarda il personale dipendenre (quad[i , 
impiegati e operai) non dirigente. In prati­
ca è l'e tensione ai dipendenri del'la A.P. del 
c sidderro "terzo contratto" delle Società 
del si tema. Il concratto è dunque una ([ea­
CUta "genovese" .E ' la "rerza \Iia" sagg ia­
menre scelta fra due opposti t' pericolosi 
eorativi: il contrattO del pubbl ico impiego 

e l'ennesimo contratto privatist ico all 'inter­
no d i qual i sare bbe s tato , comunque, 
impossibile per li ex consortili riconoscer­
si . In Ul1a realtà ontratcuale g ià ampia­
mente parcel lizzata sarebbe s ro pericoloso 
introdurr un nuovo elemento di divisione 
fra la oratmi , mencre, con guesta soluzione, 
si è voluto marcare un elemento di conti­
nuità con il passato, in previsione di una 
non pi ù procrasrinabile unificazione con­
trattua l d ell'incero settore portuale.E' 
ignifìc3.tivo ricordare che Terminai Conte­

nitori, Porto Petroli, Telematica, Ecologia e 
Ferport hanno rinnovato il contratto in 
ggetto. 
Ques to cont ra cro , da un lato, [ec upera 

"partuiz iom specifiche, norme transitorie e 

ad esaur imen to" rigllil rdan tj i consortili 
q uali l 30 ferie, g li l) scam e alcuni conso­
lidat i accord i aziendali (scraordinar io , pre­
mio di prod uzi one ecc) , dall 'alrro, segna 
alcuni "arretram enti"' normativi ed econo ­
mjci rispettO al vecchio Regolamento Un i­
co Nazionale , 

Analizziamoli . 
La parte economica del contratto (il 

cosiddecro terzo elemento) viene attribu itO 
ai di pend enr i in se[ i zio a lla da ta de l 
1.1.96 e segna, dunque una sorta di doppio 
reg ime penalizzando i neoassunti. Questo 
elemen to , pe nsionabile e Cluiescibile, non 
influenza il tra ttamento economico tabella­
re e, lJui ndi non concorre alla ridetermina­
zione, ad esempio della festività e dell' ora 
base. L' imporro di quest'ultima è determi­
nato d ividendo l' importo dello stipendio 
tabellare (secondo e cerzo elemenco esclusi) 
maggiorato dell 'impotto della contingenza 
e deg li scatti in godi mento con un massi­
mo di 5 (g Li ulti mj) per il nuovo coefficien­
te 175 (era 167). Si può verifìcar , al limi­
te, che un lavoratore con ancora zero scatti 
si veda diminui.re la propria ora base per 
effetto del l'aumento del denominatore. 

Appare chiaro, quindi, come non esista 
p iù l'ora base u 'uale p r tutti i dipendenti 
allo Stesso livello, ma che ogni dipendente 
abbia un 'ora base "pe rsonale" sulla guale 
poi si calcolerà, come è noto, il compenso 
per il lavoro straordinario le cui maggiora­
zioni sono rimaste inalterate ( + 20% per il 
ferial e diurno e +25 % per ii notrurno o 
festivo o domenicale). Dal 1.1.97 è defìniti­
vam ente superato il riposo compensativo 
(busco). Scompare il premio di anzianità 
(venticinquesimo) che sarà li<.juidato a 
dicembre in ratei pt[ quei di pendenti che 
non ne avessero già fruito. G li scatti antici­
pati non esistono più. L'assegno per nucleo 
fam iliare non concorre al calcolo della 13 t' 
14 mensili tà e delle festività. 

L'orario di lavoro corrisponde alle effetti­
ve p r stazioni lavorative e , quindi, non 
rientrano, dl 'o[a[io di lavoro le pause per 
la fruizione della mensa. Norme peggiora­
tive sono previste per l'assenza per malattia. 
Nel vecchio contratro era previsttHi tratta ­
mento intero per un anno e, superandosi 
tale limite, la rimunerazione scendeva ai 
2/3 per un altro anno ancora. O ra, dopo 
l'anno a trattamento intero, si passa al 50% 
per un periodo massimo di sei mesi. 

Per la categoria quadn, infìne, i dipen­
denti collocati al livello VIII e IX si trove­
ranno nella busta paga l'indennità funzio­
nale sdoppiata in due voci delle quali una 
(70.000 li re) congelata in cifra e un ulte[io­

http:diminui.re
http:all'art.lO
http:febbC".uo
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IL VOLONTARIATO NELL'ASSOCIAZIONE 

Attivita solidali svolte dagli a8 ociati nel triellnio 94/96 


in collaborazione con organislni sterni e diI· ttamente dai volontari 


N d no tro am biente d i lavoro e nell 'assoc iaLione i 
valori della solidarietà e dell'am icizia hanno sem­
pre avuco alci livell i d i partecipaz ione a ttiva alla 

realizzazione d i imerveoci um~Ul i rari (Friul i, rpiniu). 
Nel 1994 a segu ito de i gravi imi dan ni cal sati dall'al ­

luvione in Piemonte, una sottOscrizione volontaria, tra g li 
associati t;; i lavoraton in e[Vizio, ha permesso un imerven­
(Q rapido neIl 'Alessandrmo c nel l'AstIgiano, per la bon ifica 
d i edifici pubblICi e p ri vat i e per la d istribuzione di generi 
ci i prima necessità (vest iario Ja lavoro, stufi e com bus tibile 
per riscaldamenco), 

L'i otervento realizzaro anche con la collaborazi n del 
gruppo vo lontari del Porto Petrol i si è prot rarro per dieci 
g iorn i. 

Nel 1995, in Lollaborazi ne con l'As oc iazione Sclerosi 
Mu lrip la e l'ofJ,.'Clnizzazione umanitaria Time F r Peace cL 
Genova, gruppo volontari el i Mele, sono stare trasportare 
artrezzamre e presidi sanirarl alla clin ica ACSM d i Fiume e 
ono stat i consegnat i LO to nne llate di generi alimenra ri e 

di ve tiario ai rofughi Jdl'ex J ugos lavia e al cencro Ariad­
na J j Fiume (onobre-uicembre 95 ). 

Come grupp ) vo lo nta ri CAP-AssocIazion e Pensionari ­
Circolo Ricreativo è stato preparato un mezw id neo al 

trasporto del materiale racc lro in modo da consegna rlo 
di n:nam nte nell e zon' di Fiume e PLi irce-TLLZla. r viaggi 
, no continuat i nel 1996 con cad nza bi mensile, in ,e al 
mare riale rac oltO e alle rich ieste di ai m o pervenutO dali 
zone asS Ist ite, 

cl 199G sono state ra co lte, confezionate, trasportate e 
consegnate circa 20 tonn.elLate di vestiario e di aliment I. 

Nel mese d i ottobre è StatO effetruatO un viagg io, pe r 
consegna di generi alimenta ri, ndla zona di Fiume e Tuzla. 
Questi viagg i wnan itar i continueran no si no a che potranno 
es ere soddisfatte le rlch ies re di ai uto g raz ie alla genero ità 
cl i no rr i associari, de i I, vorarori in serv i?io. dei gl'nove i e 
dei Ii >uri ch vorran no dar il loro contributO. L'azione d i 
volonrariaro vive nell'ambi ro e g razie anche alla collabora­
zione clell'Aurorità Porru.ale, del Circolo Ricreativo e del ­
l'As ociazione Pensionat i. 

Una rifless ione fì nale r runi i nostri letcar/: - La Joli­
clarietà vel"JOgli altri può cOJlat'e qualcosa in se!JJO "Iatt:riale, 7lW, 
CIIllle pl!1' il ptlJJa to Cll7che uggi ripu/ a (U"to l/olte in sode/H/azion 
!!totale ogm .fingo/a azione pOJilù'tl. ­

Per informazioni t: per co llabo rare rivolgers i \l l gruppo 
di az ione so lida le (Almonr , Bana, Fe rranuo, Lo Bue, 
Pasrorin o, PieruLZi ni, Poggi, Palmas e l~o si) . 



Notiziario Pagina 5 

CIRCOLO RICREATIVO AUTORITA" PORTUALE DI 

GENOVA E SOCIETA" DEL SISTEMA 


ATI'IVITA' E COR I DEL CIRCOLO - ANNO 1997 

l ) CORS DI MU !CA: chitarra e pianofone, 
2) COR O DI PITIURA E DJ DISEGNO, 
3) CORSO DJ MODELLI MO, 
4) CORSO DI TENNIS, 
5) COR O DI CANOTTAGGIO, 
6) CORSO DI VELA, 
7) COR O DI SUB, 
H) ORSO DI DANZA. 

Inoltre si svolgono le seguenti artività: 
CICLISTICA, BOCCIOFILA, FILATELICA, FOTOGRAFICA, NAUTICA, TURl TICA, CULTURA­
LE, inolrre si uò gio are aJ TENNIS DA TAV LO, AL BILIARDO, ALLE CARTE TI SI POSSONO 
OTTENERE LIBRI IN PRESTITO DALLA BIBLI TECA. 

Per tlitt ! informazioni Ji invita a rizJolgersi al/a egreteria del CIRCOLO nef/e ore d'ufficio (tel. () l ( 1247 2866). 

ERRATA CORRIGE 

L'arr . 2 dello Statura societario del CIRCOLO RI .REATIVO DEI DIPEN­

DE TI E PEN fON ATI DELLAUTORJTA' PORTUALE, DELLE OOE­
TA' DEL ' I TEMA recica co ì : 

-Possono t'Sst re SOC I del Circolo m rri i Lavomcori t pensi(1nar i d l'Autorità. 

Portuale d i Genova (ex CAP), i cl ipendenri delle Sam.'ci! J i Sistema, le vedove 

Jei preJerri nonchè i Familiari nco. 


A vviso 

I diPemlemi (be de.r ideml/f) 


ricel'ere tl ,'asti ti no! ;:..;ar;() 


f(Jno preL~tlt; di (O!JlIlJijc In: a! 


CII'colo il P'op 'ÙJ indirizzo. 


I NOSTRI LUTTI 

Pllr trattandosi di 110tizie tristi l! dolorose la redazione ha deciso di pllbblicare ad ogni us ita del notiziario i colle­
ghi che ci hanno lasciato nei mesi precedenti, 

OttObre Novembre e D i embre 96 e Gennaio e FebbraIO 97: 

4182 GOLINEill Pietro, 5267 ADORNAT RenatO, 4324 ROSSI Pietro, 2312 QUERCIA Guido, 

4379 MORETTI Luciano, 2065 MaCINI Tancredi, 1884 SAS G,B .(1 8/06/2l), 4433 CLAVARINO 

Aldo, 2793 CARPAr'ffiTO Lino, 1511 DELUCCHI Michele, 1478 GIANEllI Vi ttorio, 2025 SEL­

VAGGIO Beniamino, 34 16 PARMEGIANI Onorino, 3606 CASSISSA Armando, 2090 PITTAMI­

GLIO G.i useppe, 14.9 PRIMAVERA Stefano, 2021 CASARINO Bruno, 5436 RINNINELLA Vincen­

zo, 4126 DEIANA Antonio, 5149 RAUGI Mario, 2720 FASCIaLO Rinaldo , 1575 FERRANDO 

Emanuele, 4876 PARENTl Robert ,1739 DE BERNARD Giuseppe, 2001 BENSO Giuseppe, 




--------- --- ---
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ACCORDO CIRCOLO-LA FONDIARIA ASSICURAZIONE I Il Circolo ha rin nov to con l'Assicurazione "La Fondi ria" la onvenzione che p revede condizioni di 

I maggior favore per i p ropri associati. Perranto i soci continueranno a trovare n i local i del circolo una I 

I 

I 

su cursale dell'agenzia "La Fondiaria", a disposizione per [Utte le loro nec ssità. (ore d 'ufficio) 

Tra le condi zioni previste, di maggior interesse si segnalano, per le dut venure, le tariffe RC scontar I 

le120% e il tasso incendio fLIrto a -'. 13 .000 per milione assicurato. 


Si invita , penanto a chie re i pr v m i i, a verificare le condizioni offerte e, se ri tenute valide, ad ade ­

rire alla convenzione. 


* * * 

I 

I SOGGIORNI ESTIVI I 
I Il Circolo e l'Associazione Pensionat i hanno ragg iunto un accordo con "PIPPO HOTEL" d i Terzolas in 

Val d i Sole nel T rentino, per un soggiorno st iva , da effettuarsi nel mese d i g iug no o di settembre.I 11 soggiorno è estremamente int ressante sia per il prezzo, f . 50.000, al g iorno, bevande omprese, in I 
camera doppia, sia per le offerre proposte: coctail d menicai , scampag nata in p ineta (tempo permet ­
e ndo) con pranzo tipico, serara danzante con orchestra, due gite di una giornata con itinerario da sta­

I 	 bili re 00 gl i ospiti e c. I 
Inolrre, raggiungendo il numero necessario, è previsto il v iaggio in pulmann; per le ulteriori informa­
zioni e per le iscrizioni rivolgers i aUa segreteria del Circolo (tel. 241 2866) entro i l 15 aprile c.a. I 

I * * * 
ISTITUTO MEDICO VON PAWER 

Da alcuni anni il C ircolo e l'Associazione Pensionati hanno stipulato una convenzion con l'is t ituto in 
ogget to in modo da poter offrire ai soci e ai loro tàmiliari visite spe ialis tiche (effettuate da pri mari o 
vice) ad un OS to c ntenuro e senza lung hi tempi di p r notazione. I 
Il Centro Socio-Sani tario Von Paw r i trova in via Ayroli n. :,5 A. (td . 502124/5(2154)I 

* * *I 
T U TELA LEGALE

I L'Associazioo pensionat i ha stabilito una convenzione con l'agenzia llCA d i Torino, per offrire agli I 
associati cbe ne fanno richiesta una urela legale che li assista nell 'eventualità di problemi legali . pes­ I 
so si rin un ia a far alere j pr p ri dirit t i perchè ricorre re a vie legali comporta Dna spesa superiore alla 
somma contesa. Ebbene la "Polizza della famiglia-Vita privata", assicur:1 una copertura alle pese legali I 
da affrontare con il massimale di f .1 0.000.000, per ven enza. 
Assi uta la libera s elta del legale, perito e/o informatOre, copre le spese d i giustizia penale, le spese I 
legali d i soccombenza, la d ifesa civile e penale, assiste nelle controversie condominiali ecc., sar bbe I 
troppo elencar le tutele e pertanto se q uesta breve informazione non è sufficiente, in sede si pOtranno 

I t rovare tut te le info rmazioni necessarie . Il responsabile è presente t urr i i Merco l dì dalle ore 9 alle 12. I 
* * * 

CON VEN ZIONI BANCARIE 
Si informa che l' Associazione ha stipularo convenzioni con le seguenti banche cirradi ue: IBNL, DEUTSCHE BANK, ANCO DI CHIAVARI E CARIGE. 

I nostri associati , per quanto rig uarda la CARIGE, dovranno far presente di appartenere al GRUPPO
I 	 I 

O 6 mentre per il tasso di c/c la trattativa è indi viduale. 

I 
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TURISMO 
• SOGGIORNI ESTIVI· 

1'[ure: CORSICA 
Montagna: VAL DI FASSA, VAL DI SOLE 

jU/;eI':~b i UJ1l/JelIzùmati ( lJll il Circ% e altri ( iJl'tl'ellZiolla t i (un LIGUR 'IND 

AGRITURI MO: tenuta LE COSTE 

• GITE IN PREVISIONE • 


AP ILE: gita a Roma - GIUGNO: giro dell'Au tria - SETTE11BRE: Parigi 

In data da d tlnarsi (O GIUG O O OTTOBRE) CROCIERA NEL MEDITERRANEO, 


GITA IN VALTELLIN A E A SAINT MORITZ. 


PER INFORìHAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGER. l, [N ORE D'UFFICIO ALLA 

EGRETERIA. DEL CIRCOLO Vlil Dr FRANCIA 2 - TEL. 2412866 


È stata rinnovata la convenzione assicurativa 
tra il Circolo Ricreativo A.P., le Soc. Associate 

Br-


LA FONDIARIA 

ASSICURAZIONI S.p.A. 

Vieni a chiederci un preventivo, se sei già nostro cliente avrai 
una piacevole sorpresa. 

LA FONDIARIA 

ASSICURAZIONI S.p.A. 

cio Circolo Ricreativo C.A.P. 
VlA DI FRAI eIA, 2 - G A - TE . COlO ) 2412H6 - 2462024 

Abbiamo NUOVE TARIFFE 
ancora più vantaggiose 
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LL 

'l'l'a Le leflere cbt la redCJzi~lJe del San Gior­

giv ha ricel'llfO , dM molta/IO Id precedl'llza 

Jia p& f'lII1p()rttlflUi fkll'a''SQ/III'nIO sù, per j 


Itmtilllmti h IflSclttlnO. 


PurtrlJfiPo la IIITIJ:hezUl delle lettere ci impedi­

r(~ di rtjJQrt'Jl'le (ofa /mel/te. ma ci i1llpegl/amo 

ad affrolltiJrI!, 7/ei /Iro .Ii",i nlllllifri gli al"X0­

mmli j" oggl!l/O t' dargli il gillsto Jpazù,. 

ÙJ. pri ma lerrera, di Felice Rubbioli , ri['Vo ­
la nasc ira del Regol, mento per il rrarra­

mento d i quiescenza, le trattative, le tra­
versie di alcwlÌ InvoratOri che Lorrarono per 
onenerla. La. vecchia cassa ci i previdenza, 
cosr imita con dec r co del 29. 11.1 948, 
venne 'oppressa e, in ara 7 .3.l959 con il 
decee ru n. 3 1 Perso (decorrenza 1.7 .58 ), 
venne approvato il nuovo Regolamenco , 
e laboratO da LI M Commissione a ll' n po 
cos tituita . II nuovo m uta.men to fissava 
alI'1.7 .s6 il dirittO a beneficiare delle nuo­
ve norme c, cosa deUcl massima importan­
za, legava le sorti dei pension, ci al. bilancio 
dd CAP Q u re premess , cont inua ndla 
lenera il RtLbbioll per r icordare l' impeg nCJ 
cii mtti coloro cile parreciparono alla crea­
z ione d i q uesw istituto, pe r no i così 

importante Il richiamo va in parei olare ad 
,dlufli lavorarori che, per ironia della sarre, 
fu rono csd usi dal crartam mo, p r hè col­
locaci in pens iClne prima dell, ara lissara 
dal R e 'olamenro per otce nere le nuove 
norme, anche se essi avevano lottato per 
l'atTllil4ione delle stesse. E ci ta il Ca!;O del 
Capo A. sistente Fcd<:rico Rist Ido, escluso 
dal provvedi mento perchè c Ilocaco ,l ripo­
so in dara 27.6.1956, che assieme ad altri 
colleghi nella ~tes. a andizione, intrappre­
se UfUl lunga rrattativa peI neotI'Jfe nel 
rra([ameru e ch , purrw ppo quando il 
problema era in fase d i ri soluzione e la 
delibera era g ià in Comitato, ml')rÌ . 
La lerce c di Fe lice Ru bbiol l tennin a 
riportando un uoi ntervenco scritro, sul 
[mtcamemo clelia pensione dei consoctili , 
efTenuaco in da ta 21 apri le 1982 , presso i 
g ruppI co ns ig liar i in occas ione d i un 
d ibarriro . al P )ITO di Genova. 

La seconda lerr ca è di Pieeco Bisso, che ci 
t'l i compliolenti rer la real izzaz ione di un 
not iziario C vorrebbe ch ' in queste pagine 
si parI sse di .. avven iment i accad uti nel 
Porco, specialmente nel periodo che va, dal­

la fìm: del 1943 alla Jjbcmz.lOne dell 'aprilé 
J945 - questo per ricordare molti amici e 
cnmpagni d i lavoru, che, III quel rragico 
periodo hallllD loccato per ocre.nere In libertà 
e la democrazia in [calia." Ricorda fìgurt , 
come juella del compiantO Pietro Ghersi L' 

epISodi i lorta contro i tt:dechi, cbé presi­
d iavar\O il po rro e g li aet i d.i sabotaggio 
compiuti dai consortil i iIl servizio. Non si 
può liquidare in poche rig he gl i avven i­
menti imo cla.I Bi o, noi lo ringraziamo t: 
ci im gnarn a realizzare lln artic lo cora­
le, eli ampio respiro che dia il gi LlSco ril ievo 
a que ca p'Lne di sco ria consort ile così 
imponanrc ,1llChe per la c.irtà di Genova. 

~ . .. 'l . ~ 
,lI ttlVlhllJO I ettoI"J tl 

c01ll/micare "II" Red~IZio­
JU: del gior1lale el'et/tlltl[i 

camhi di indh'izzo (mde 
et/itare disserzù; lIell';I1­

tL:iO del Ilotiziario, 

SOCIETA NAZIONALE DI MUTUO SOCCORSO 

CESARE POZZO 
Solidarietà che tutela la salute 

La oe ierà d i M utuo Soccorso ero 'a ai soci e ai familiari presraz.i oni in reg ran ve p revalenrem ente sanitarj e . Non ha fin i 
d i Lucro e rid i cri u isce un 'al tissima parte d ell ' luote sociali . C sta non p ii\ d i erem am ila lire al mes . Turri i ci ttadi ­

ni , compres i u a la maggiore et ' ed il 63° anno posso no divenrar/' soci sceg li endo fra i Ji rs i livelli d i p resraz ioni 

q uello pill o (tispondeme a lI p rop ri e es igenze e ai p ropr i des ideri. 

La ocierà ha p iù cii un secolo di vita, conta atwalmente oltre novancamila soci t cu re! an hl' i f, mig Iiari, mette a 

loro disposizione non solo resta~ioni , ma anche conve nzioni san itari e ed a ltri serv izi, god di ot ri m a salur economica 

e fi nanz iaria, si ispira alla cultura Jella olidaric rà . 

Basra u n soLo iscn no del nucl o famig liare per godere delle p r stazion i e SI p uò scegliete tra diverse soluz ioni: 

• una dell cinq ue p r razioni di live llo A a cu i corri sponde J'eroo-azione di suss id i p r ricovero o edaliero , grandi 


inrervenri chi rurg iCI ass istenza domiciliare, infort uni o, malatt ia, decesso e per mo lt i altri cas i 


• la p reseazio n B 1, facoltariva e agg iunci va, che dà Jirino al r imbùrs J e l 50 % delle spese s sreo ucc per vis ite specia ­


lisriche, t icket sanirar i, . am i diagno t ici e di laboratorio, lemi per ac hiali a le nti a COn ca[[ , p roe i e pre. id i sanita­


ri , ass is tenza domi il iare . 


Per ulteriori informazioni p uo i ri volgerei alla sede nazionale di M ilano o a lL nost ra sede reg ionale: 


SEDE NAZIONAI.E: 	 MILANO, via an Greg ri 48/46, [el.02-66988L60 
GENOVA: vi De Am icis 6/2, reI. OLO-5702787 


